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certamente questi primi 15 anni hanno chiari-
to che la chirurgia robotica rappresenta per le no-
stre sale operatorie una vera e propria rivoluzio-
ne sia tecnologica che concettuale. Infatti la vera 
importante innovazione della chirurgia robotica 
è stata quella di creare una interfaccia virtuale tra 
il chirurgo ed il paziente. Questa interfaccia vir-
tuale rappresenta il principale ed più immediato 
“spin off” tra attività chirurgica ed Intelligenza 
Artificiale. Dimostrazioni di questo concetto è rap-
presentato, per esempio, dalla identificazione del-
le linfonodo sentinella mediante iniezione di IGC 
che rappresenta una potenziamento delle capa-
cità del singolo chirurgo di identificare nel con-
testo di un tessuto i linfonodi e le loro vie linfati-
che rispetto i tessuti circostanti permettendo una 
chirurgia di precisione che un tempo non era pos-
sibile: il chirurgo interagisce con il campo opera-
torio ricevendo dallo stesso informazioni che non 
sarebbe in grado da solo di ottenere.  
Nel prossimo futuro sarà possibile far confluire in 
questo spazio virtuale le immagini radiologiche 
ed istologiche integrandole con il campo opera-
torio stesso rendendo possibile una sintesi in tem-
po reale di informazioni di natura diversa nel con-
testo del campo operatorio che possano guidare 
e riprendere l’attività del chirurgo più precisa e 
selettiva. Oppure sarà possibile eseguire i pas-
saggi più delicati dell’intervento all’interno del-
la interfaccia virtuale e solo dopo averne verifi-
cato la correttezza e l’efficace trasmettere il co-
mando si esecuzione riducendo ulteriormente la 
possibilità di errore in una sorta di chirurgia dif-
ferita. Queste considerazioni già da sole fanno 
comprendere la portata della rivoluzione a cui as-
sisteremo nelle nostre sale operatorie grazie alle 
piattaforme robotiche.  
La sfida attuale è quella di rendere sostenibile 
questo cambiamento in termini economici ed or-
ganizzativi. Due sono i punti cruciali in questa sfi-
da:  definire le giuste indicazioni (non tutto e co-
munque conviene fare in robotica) e rendere eco-
nomicamente sostenibile questa tecnologia. Ri-
guardo alle giuste indicazioni, la chirurgia robo-
tica risulta più vantaggiosa mano a mano che au-
menta la complessità della procedura in quanto 
la piattaforma robotica rende più semplice e ra-
pido ciò che è complesso. Ciò porta ad un rispar-
mio in termini di rapidità e precisione dell’inter-
vento. Pertanto gli interventi da prediligere con 
questa tecnologia sono gli interventi ad alta com-
plessità. 
L’altro punto cruciale è quello di ridisegnare il per-
corso chirurgico attraverso dei modelli organiz-
zativi che permettano la sostenibilità economica 
delle procedure robotiche rispetto alle procedure 
standard sia laparoscopica che a cielo aperto in-
tegrandole fra loro. L’abbattimento dei costi è pos-
sibile attraverso grandi volumi di attività e quin-
di attraverso strategie di concentramento dei ca-

si ad alta complessità. Si è compreso in questi pri-
mi 15 anni che per assicurare grossi volumi di in-
terventi ad alta complessità il progetto di chirur-
gia robotica deve essere un progetto multidisci-
plinare attraverso una dimensione dipartimenta-
le oppure di rete inter-aziendale.  La opportunità 
di ricorrere ad un progetto Multi-specialistico per-
mette the assicurare l’accesso alla tecnica roboti-
ca anche a specialità come la ginecologia che nel 
sistema DRG sono penalizzate nei rimborsi rispetto 
a specialità quali la chirurgia toracica e la chi-
rurgia urologica. Attraverso un mix di DRG di di-
verse specialità è possibile all’interno di un Di-
partimento raggiungere un equilibrio economico 
sostenibile tra le diverse specialità che permetta 
l’utilizzo sostenibile per tutte le specialità chi-
rurgiche anche per quelle penalizzate nei rimborsi 
come la Ginecologia.  
In quest’ambito, emerge oggi importante il ruolo 
delle Società Scientifiche affinché il sistema di co-
difica delle procedure chirurgiche (ICD) preveda 
l’introduzione di codici specifici per gli interven-
ti eseguiti mediante chirurgia robotica in modo 
tale da ottenere una valorizzazione diversa e con-
grua per questi interventi ad alta tecnologia. Ne-
gli ultimi anni si è assistito ad una riduzione pro-
gressiva dei costi sia delle piattaforme che del lo-
ro esercizio a seguito di una diffusione sempre 
maggiore del numero delle piattaforme robotiche 
e dall’ingresso sul mercato di nuove aziende con 
il superamento del monopolio di una unica azien-
da. Nel prossimo futuro inoltre le piattaforme ro-
botiche evolveranno in sistemi mono accesso (sin-
gle site) che ridurranno ulteriormente i costi e ren-
deranno l’impatto chirurgico inferiore a quello 
nella stessa laparoscopia. 
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Sebbene siano trascorsi quasi 15 anni dalla introduzione 
della chirurgia robotica in ginecologia ancora si discute sulla 
reale utilità e vantaggio di questa metodica e sulle indicazioni 
cliniche in cui utilizzarla per averne i maggiori benefici per i 
pazienti pur assicurando la sostenibilità economica


